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di '. io per il duca bavarese 216 m ila talleri im periali, deplo­
ri!.do nello stesso tempo di non poter dare per il m om ento di più. 
In questa risoluzione il papa  insistette, nonostante nuove e più  
im alzanti preghiere d i Massim iliano, m otivandola col fatto che 
l'i ri.lam ento di un nuovo esercito per la  riconquista delle for­
te/;. valtellinesi im pegnava assai le sue forze finanziarie.1 Invece  
m ! prile 1626 vennero m andate ai principi elettori ecclesiastici e 
ai - escovi tedeschi delle esortazioni, affinchè contribuissero con de­
mi! alla guerra santa.2

Quando il duca G iovanni Ernesto d i W eim ar, m andato dal re 
dum ;e a Osnabrück, avanzò oltre il W eser contro questa città, 
im; ji ndole la  nom ina a  coadiutore d i un  principe danese, l ’im- 
per.iore e Massimiliano vennero esortati da l p apa  a riconquistare  
la diocesi.* D opo che le truppe del W eim arese furono respinte, 
Urbano felicitò l ’im peratore di questo successo e lo esortò ad  
appoggiare la  lega contro i Danesi, poiché la  Santa Sede sapeva  
beni, -imo che le sciagure capitate a lla  Germ ania toccavano anche 
e^., stessa.4 I l  6 giugno 1626, aveva  inviato le felicitazioni a ll’im- 
per ore ed al suo generale Vallenstein, per la  brillante vittoria  
ottenuta contro il M ansfeld sul ponte di D essau ,5 e il 10 giugno  
avevi festeggiato questo successo con una funzione d i ringrazia­
m e l i '  nella chiesa nazionale tedesca.6 N ello  stesso tempo vennero 
fatte a Massimiliano e a ll’im peratore le più am pie promesse per il 
maggior possibile contributo alla  L ega ,7 m a dei prom essi 216 m ila  
talleri imperiali se ne potè versare effettivam ente solo una parte.8 
l’ordinando I I ,  che si trovava  in condizioni ancor peggiori anche per 
1 in i lezione dei contadini nell’Austria  superiore, a i p rim i di 

; i 1626 aveva pregato il papa  d i darg li un contributo di 
cento mila scudi. U rban o  V I I I  rispose che, pu r deplorando la  situa­
zione penosa di Ferdinando, non poteva tu ttav ia  per il momento  
venirgli in aiuto, poiché le sue casse erano vuote, dato che le 
ì,"le complicazioni italiane g li costavano due milioni, e non si 
W i-va  ancora come tali spese potessero venir ridotte.9

•di armamenti guerreschi che ancora continuano, si dice in 
mi breve del 25 agosto 1626 a ll’im peratore, stremano il tesoro 
Papale.1«
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